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"a Vicolo di Prampero N. 4. 

ni GEONAMENTI, — Nel Regno: per 
— Der un a L.6 SESSO Lao 
3gn tte ra) Mero 

Gli abbonam ; 
t:ndono Co non disdettati si în- 

id corrispon d x ; 
si rostituiscondent -- i manogseritti non 

SÌ respi i) 11 pieghi non È ER lo lettere 

Are ita 

Anno V. 
so renze rai OOIONTE. TORO 

-— N 105. 

A un pubblico 
d’imbecilli 

RETREAT REI A N 

i: Pazienza, amici lettori, se vi 
% Tooth pagani una seconda lettura 

ass Menti che seguono. La loro let- 
Ca Stve mirabilmente a conoscere in 

x Malco sia tenuto il buon pubblico 
gia ro 2 i nefasta setta che tiranneg- 
Della tn Pa, cha avvilisce la nostra 

Patria. 
del sig NUO, Svccessivo alla scomparsa 
N: unzio Nasi, lo scul* re Ettore 
nerista n dignitario della Masso- 
n RO amico intimo di Nasi, come 
mandò cd e Ferrari e Lemmi — 
pubblic all Avanti una lettera aperta pel 
lic co Italiano creduto da lui un pub- 

0 d imbecilli, nella quale lettera dice: 
« Per evitare che si r cconti in vario 

a Ma presenza rel viaggio del- 
la prego di pubblicare la 

Anzitutto dichiaro che se avessi letto 
missione i 1a conclusione della Com- 

One d'inchiesta, nor avrei acco n- PEERNIO Pon. Nigi ” 

not Mentie desinavo in casa mia, 
"dA NS è veune ad avvertirmi che 

A aveva bisogio di parlarmi. 
chiome ,Sarro.za; ed a qualche 
non si De tori di Ro ra, vedendo che 
chis Te tava della Sudta passeggiata, 

Ri Tioo sì ancasse, 
voglio a — Fispose l’onor. Nasi — 
prevankioti rarmi all affronto di un arresto 
cui) perchè così va a finire la 

nito. Ga To che mi sì “a... mi vogliono 
di difend O in carcere non avrei tempo 

[La ermmi sicuro come sono di mo- Tirvi ». 

Ri j n oasi Un po’ sconcertato, perchè per 
quanto Sapessi che per lui non vi fosse mandato i Gi cattura, proner parte a Ma gita forzata, non mi 2athala punto. 
; consueto senso di pie‘. venne ad Impedire Ja mia protesta, E noi t uomo stimato sino ad i- Eri a Rol, ERO una intelli &d 1° i, additato come 
da tutti Gora superiore, abbandonato 
svavadt a Specialmeute da coloro che so n dovere di difender'o sino a 
Perché. di e, Perchè da lui ber eficati, SN, 881r10? Non mi pareva umano, 

Umana sia ogni azione malvagia! 
Sa SLIP IIa 

5 .  ©Ie, espresse il desiderio di 
DONO col tr .mvai. Aderii volentieri, 
Dali sa 0 quello che potesss apparire 
Rn di toglieva da un incubo noioso. 

vrovammo conoscenti suoi e miei. 
preRg oa cenanmo, ed ivi il Nasi mi 
MI ACcompagnarlo a Milano. 

disse, E SR ultima prova d’amicizia » 
Bologna. mmo per Castellamare e 

st Del trasbordo che si. fece, un si- co io SAC ne a lui; certamente era 
Procedere opsazio. Infastidito da questo 
che vi pere e mi conviaceva sempre più 
profittana = pn piano prestabilito, ap- deva di so che lo sconosciuto mi chie- 
ADBIIRO pp pare il mio posto per par- 

attigua DA Il presi posto nella vettura So a oro contegno, compresi che 
n indignato 1. |... ma non per questo 

Deli SE SIeE vidi più con mia sor- 
EE 2 azione nè l’on. Nasi} nè 

è he's, Uto che ] accompagnava. Certo 
gionare O a Parma li avevo visti a_ra- 
an nCitatamente © circospetti. 

nai TA ripresi il treno per Roma fari, LI poche ore in Arezzo per af- 

vi mentisco in mode assoluto che con noi 
visto. il Lombardo, o che 1 avessimo 
ta 88 per avventura mi fossi imbat 

con lui mi sarei rifiutato di seguirli ». 

Commentiamo. 
| Ittore Ximenes non aveva letto ancora | 
ch onclusioni della Commissione d’in- 
meno SIA non ne aveva avuto nem- 
credereli] ia E ciò siete obbligati a 
ii desio “samine, se egli avesse saputo 
DCCAtO a oonciusioni, non si sarebbe ab- 

ACCO PARA nè tampoco lo avrebbe 
SES È 9 a una passeggiata | 

di esa N »@ qualche chilometro fuori 
2 Troll. 3 aso lo avverte che fugge fino 
tivo, E 2B0 sottrarsi al carcere preven- 
parola don Siete obbligati a credere sulla 
Verol A ore di un massone, che ciò è 
rimane La Avviso Ettore Ximenes 
« consueto sato Scoacertato »; ma pel no a PRA ASS di Pietà » tira avanti 

Detito, Dasthg Tot mangia di buon ap- 
sogogia, 1 crede finita la sua na- 

Se non c 
Pagnarlo fino a Milano. Ettore Ximenes, const i; Casa solo per parlare un istante 
l'invito è non si fa ripetere due vo!ta e Bione partimmo. per Castellamare 
devio A» scrive. Se non che come a 

Anzi ti a Bologna Naso trova amici. 
abtenagni I di Bologna era certo Jì ad 
ita Xin alla stazione — soggiunge Et- 
Duna IR quale non conosce nep- 
stidirlo t Amico; che “oi doveva infa- Diu Kiuto da farlo dormire! Di fatti, i A!Menes — saccato 709 pre 0di fi a Ubi Terzo amico e più ancora porchè co- 

he Naso lo prega di accom- 

dalla presenza.   

ik eruse signstos iura quod alma tegant i 

minciava a dubitare si trattasse di una 
fuga prestabilita — tutte cose, badate bene, 
cks dovete credere sulla parola d’onore 
di un massone! — pianta Naso e il suo 
scompartimento e prende posto in una 
vettura attigua. Nullameno egli «li ha 
veduti sino a Parma ragionare concita- 
tamente e circospetti! » Si valeva forse a 
traverso le vetture, dei raggi Ròtgen. 

Se non che a Milano, con soa grande 
sorpresa, non vede più nè Naso nè il 
suo compagno. Erano spariti! Come? 
dove? quando? Misteri. E quel diavolo 
di Naso aveva piantato il povero Ximenes 
senza manco ringraziarlo della cortesia 
che avevagli usato! Mille volte asino e 
maleducato. 

Che duveva fare il povero Ettore? 
Quello che fece: riprendere il treno e 
tornare a Roma per scrivere la lettera 
all’Avanti e per testimoniare cha Lom- 
bardo non era cen ‘oro. Uh, guai se 
fosse stato! Ximenes si sarebbe rifiutato 
di seguirli; e sulla sua parola di mas- 
sona dovete credergli. 

Queste sono le fanfaronate che Fttore 
Ximenes — con una dabbanaggine fe- 
nomenale — lancia dalle colonne del- 
l’Avanti al pubblico d’Italia, ritenuto certo 
da lui per un pubblico d’imbecilli! 

Un altro Ximenes. 
Ma a. conso'azione e delizia d’Italia 

esiste al modo 1a altro Ximenes, il 
comm. Edoardo, direttore artistico del- 
l’IMlustrazione italiana. Il quale, capitato 
il giorno 9 a Roma, fu subito abbordato 
da un redattore della Tribuna. E qui ab- 
biate la bontà di le>gere la intera storia 
della fuga di Naso come è nr-rata da 
Edoardu Ximenes. 

La mattina del mercoledì, quando il 
treno che portava il Nasi ed Ettore Xime- 
nes, giunse alla stazione di Lodi, questi 
ue scese”o. Un autor obile in cui erano 
due signori eleganti, 1 10 dei quali aveva 
uno spicc:to accen*» toscano, li aspettava 
alla stazione. Essi vi pevero posto e 
l'automobile immcdiatame ite partì alla 
volta di Milano ove si a restò all’Arco 
del Sempione. 

Ettore Ximenes ne scese allora e presa 
una vettura sì recò all’ Musirazione Italiana 
ove suo fratello Eloardo, stava la- 
vorando. 
Quando Eduardo si vide capitare in- 

nanzi come una bomba, in uno stato di 
eccitazione straordinaria, il fratello minore 
che egli adora più che non ami, ne fu 
profondamente commosso e gli corse in- 
contro gridando: 

— Che diavolo ti è accaduto? 
Ettore lo mise in breve al corrente del- 

l'avventura in cui si trovava implicato e 
soggiunse che si voleva per forza ch'egli 
continuasse il viaggio e non sapeva con 
precisione per dove, ma evidentemente 
verso la Svizzera. 

— Tu non ci andrai. Tu riposerai e 
tornerai a Roma. Gi penso io. Io ho un 
carattere più forte del tuo e sono abituato 
ai viaggi. Tu non te ne devi impicciare più. 

In breve, così fu stabilito ed Edoardo 
Ximenes con la stessa carrozzella che 
aveva portato il fratello andò all’Arco del 
Sempione in sostituzione di Ettore. 

A 60 chilometri l'ora. 

L’automobile era sempre là che aspe*. 
tava. Erano le 18 Appena spiegate le ra- 
gioni che lo avevano consigliato a sosti- 
tuirsi al fratello, 1’ automobile si mosse 
rapidamente e attraversò Rho, Legnano, 
Busto. Fra Busto e Gallarate il passaggio 
a livelo rimase chiuso per oltre mezz'ora 
dovendo passare tre treni elettrici di Mi- 
lano-Varese. Nasi in questo frattempo 
scese e sì mise a passeggiare con uno 
dei due signori che lo accompagnavano 
e Ximenes con l’altro si meravigliava 
dell’impasse in cui aveva messo suo fra- 
teilo per togliere il quale da ogui mole- 
stia si era messo egli stesso al posto suo. 

E quell’ignoto signore a sua volta di- 
ceva di essere stato anche lui invitato 
improvvisamente sanza preventive spie- 
gazioni. (Comandi massonici). 

lutanto, vista l’ora tarda, Ximenes pro- 
prose al Nasi di pernottare al prossimo 
villaggio, ma Nasi con un’energia di cui 
non si sarebbe creduto capace, visto lo 
stato pietoso di abbattimento in cui era, 
‘insistette dicendo: 

— Voglio passare il confine stanotte. 
‘Non so se domani sarà ancor vivo o in 
grado di musvermi! 

Sia fatta la volontà vostra! — 
esclamò Ximenes e poichè «il cancello 
era stato aperto Eduardo Ximenes, che 
aveva preso per il suo carattere e per la 
praticità chs  possi:de dei luoghi, la di- 
rezione della marcia, ordinò che si met- 
tesse l'automobile a 60 chilometri all’ora 
per non giungere a notte troppo inol- 
trata al confine ove probabilmente sareb- 
bero stati molestati. 

Così attraversarono Gallarate, Varese, 

    

  

: tacere la     
Induno (Olona) e giunsero a Bisuschio. . 
Era intenzione dello Ximenes di fermarsi 
in quel paese e rimandace l'automobile ‘ 
per far la salita di Vigiù = piedi, ma lo 
chaffeur disse che conosceva la salita e 
poteva farla con l’automobile e così fu 
fatto -giucgendo a Vigiù, davanti all’al- 
bergo dell’Angelo, circa le 22, ove i due 

    

{Fonts servente colla Peste) 
IRR SIIT] 

cattolico dei 

sconosciuti scesero per ordinare da pranzo 
rimontando subito in automobile che ri- 
partì per Saltrio, ove un vetturino rico- 
nobbs e salutò lo Ximenes, e da Saltrio 
al confine di Arzo. 

Al confine. — Ivi il doganiere italiano 
fermò l’automobile dicendo che non po- 
teva lasciarlo passare. Insistette lo Xi- 
menes osservando che si trattava di 
giungere fino al paese per poi ritornare, 
ma il doganiere dichiarava che per non 
far pagare il dazio all’automobile al ri- 
torno. occorreva un bollo e che a quel- 
l’ora l'ufficio era chiuso. Poi finalmente 
si piegò limitandosi a prendere il numero 
dell'automobile e raccòmandandosi che 
tornasse subito. i 3 

Però la cortesia del doganiere fu inu- 
tile poichè dopo pochi passi una guardia 
daziaria, el più puro idioma ticinese, gridò: 

— Ferma, ferma! Se;po minga. Le 
minga l’ora d’andà atorn.in automobile! 

Allora biscgnò ubbidire. I due scono- 
sciuti riternarono con l'automobile a Vi- 
giù e Ximenes e Nagi proseguirono a 
piedi per Arzo ove fu fatta attaccare una 
vettura. 

Il confine era passato e Ximanes tro- 
vandosi solo cca Nasi si provò a inter- 
rogarlo sui fitti accaduti e sulla direzione 
che intendeva prendare. 

Il Nasi seguitò a dichiararsi innocente ) erpella 
, fra cui due di Mazza e di Santini sui la- 
vori archeologici ‘e sulla zona monumen- 

e vittima di falsi amici e di nemici po- 
litici. E° un abbominio, è una infamia! 
— seguitava a dire. 

— Ma allora, se è così sicuro, gli chiese , 
Ximenes, perchè fuggire all’ estero ? 
— Perchè perchè non voglio andare 

in prigione. Io ricordo quel francese che 
diceva: Se domani mi accusano di es- 
sermi messa in tasca la torre di Notre 
Dame io fuggo per non essere arrestato. 

E con questo ricordo classico, Nasi 
spiegava la sua condotta! 

Le valigie pronte! — Saliti in vettura 
alle varie città che Ximenes aveva sug- 
gerito, Nasi preferì Mendrisio. 

E non a caso. Infatti, appena giuntivi, 
davanti al ristorante della stazione un 
uomo, un sigrore, attendeva Nasi e gli 
portava le sue valigie! 

Il viaggio non era stato male orgoniz- 
zato. A Bologna l’amico, a Lodi l’auto- 
mobile, a Mendrisio le valigie. 

Nasi ceutava di pre idere l’ultimo treno 
che giunge da Milano, ma era già pas- 
sato e convenne andare a prendere ri- 
poso, prima ari un po’ di cibo, dopo di 
che Nasi, Ximenes e l’uomo con le va- 
ligie salirono in tre stanze contigue del- 
l’albargo- ristorante de'la stazione. 

Durante la cena, Nasi consegnò a Xi- 
menes la lettera per l’on. Biancheri. La 
lettera era senza busta. Ximenes che 
aveva la stanza vicina a quella di Nasi 

e la porta aperta intese Nasi smaniare e 
rivoltarsi sul letto lungamente poi si 
addormì. Alle cinque del mattino fu 
svegliato da Nasi che lo abbracciò, lo 
baciò, lo ringraziò della sua compagnia 
e gli disse che partiva. 

-- E partì — soggiunse Ximeneg — 
insieme al signore delle valigie, curvo, 
disfatto, quasi irriconoscibile. 

— E sai dove sia andato? 
— NOn » 

Le bugie a galla. 
«Sai dove è andato? — No, risponde 

Ettore Ximenes; a Milano, quando smon- 
tai dal treno, nen lo vidi più. — Sai 
dovs è andato? — No, risponde Edoardo 
Ximenes; alle 5 partì col signore delle 
valigie. ria 

I due poveri uomini sì sono trovati, 
Cesì per caso, senza nulla sapere, coin- 
volti nella fuga di Nasi. Gran brutta 
cosa con questo mondaccio essere anime 
semplici e ingenuel — i 

A ogni modo osserviamo : Ettore Xi- 
menes, nella lettera all’Avanti, dice di 
essere andato col treno, fino a Milano; 
Hioardo Ximenes dice che suo fratello 
da Lodi giunse a Milano in automobile. 
Ettore Ximenes nella’ lettera all’Avanti 
dice di non aver più veduto a Milano il 
il Naso; Edoardo Ximenes afferma che 
suo fratello era a Milano insieme col 
Naso, che suo fratello anzi doveva accor- 
pagnare questi oltre il confine... E ba- 
stano queste due flagranti menzogne per 
giudicare e della lettera di Ettore Xi- 
menes e della intervista di Edoardo 
Ximenes. } 

Oh, essi avrebbero ben continuato a 
verità! Ma come fare? C'era 

un testimonio che aveva veduto Ettore 
Ximenes scendere dalla stazione di Lodi... 
c’ erano testimoni che avevano veduto il 
resto! Si sa; il diavolo Insegna a fare le 
peutole, non i coperchi. E i due Ximenes, 
alti dignitari della Massoneria, si pressn- 
tano al pubblico d’Italia — creduto da 
loro un pubblico d’ imbecilli — con que- 
ste versioni sulla fuga di Naso, con que- 
ste fenomenali ingenuità, con queste fla- 
granti menzogne, e sfoderando le ragioni 
di un senso di pietà da parte di Ettore 
verso Naso e un senso di fraterno amore 
da parte di Edoardo verso Ettore, preten- 
dono di essere compatiti. 

Oh, voi siete massoni, che insieme alle 
persone misteriose comparse nel rapido 
viaggio, avete favorito la fuga... di un vost:o 

| fratello — e forse perciò non cade sopra 
‘di voi Dart. 225 del C. P. . 
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Ronne invant anfimosz laudes quas carmine fanduni Drames erge simni crucis obatrinzamur amers: 
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Ricevimenti. 

dei ministri degli infermi. 

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 9 muggio). 

Essendo lunedì, la Camera occupa il 
: suo tempo nello svolgimento delle inter- 
i rogazioni ed interpellanze. La Camera 
approva le conclusioni della giunta delle 

: petizioni per l’invio al ministero di Gra- 
zia Giustizia della petizione di Matteo Ca- 

, ruso, il quale chiede un occorso essendo 
| stata riconosciuta la sua innocenza dopo 
| Che aveva subito 8 anni di reclusione; 
approva inoltre l’invio al Ministero della 

  
, Marina di una petizione con la quale i 
. cagitani marittimi chiedono l’unificazione 
! delle diverse casse esistenti in una cassa 
. sola per gli invalidi nella marina mer- 
: Cantile italiana, 

Vengono poi svolte varie interpellanze 

| tale di Roma. 

i SENATO DEL REGNO. 
(Seduta del 9 maggio. 

Presiede Saracco. Si commemora il 
senatore Luigi Chiaia. Indi si passa alla 
discussione del Bilancio dell’ Interno. 

Mezzanotte svolge una serie di conside- 
razioni sul dissesto delle finanze locali 

del Governo di gran parte delle entrate 
dei Comuni e dell’aumemto delle spese. 

Astengo vuole aumentato il numero de- 
gli agenti di forza pubblica e migliorato 
il servizio carcerario. 

Giolitti. Il Governo continua ad occu- 
parsi delle finanze comunali. 

Crede l’ Italia matura all’applicazione 
della politica libsrale, non disgiunta, al- 
l’occorrenza da una severa repressione. 
Non si hasno i mezzi necessari per au- 
mentare le guardie e i carabinieri. 

La seduta termina alle ore 5.50. 
«e 

‘Aitro scandalo in vista. 

Roma, 9. — Certo prof. Toraldo ha de- 
nunziato all’onorevole Santini parecchie 
indelicatezze commesse da un ex Sotta- 
segretario di Stato corredandole da do- 
cumenti. Pg 

Un noto deputato veneto si interpose 
con Santini per evitare lo scandalo ma 
credesi non sia riuscito nel suo intento. 
  

Una vittoria della « Vera Roma ». 

Roma, 9. — Oggi la Cassazione ha ac- 
colto il ricorso della Vera Roma, nella 
causa intentatale dal prof. Orano, ed ha 
rinviato il processo alla corte. d’appello 
di Perugia. 

I 

  

i Rallegramenti all’ottima consorella. 
    

Le vittorie elettorali di Combes 

Molti giornali francesi constatano, che 
moltissime delle vittorie riportate dal Go- 
verno di Combes nelle elezioni munici- 
pali di domenica I maggio ed in quelle 
di ballottaggio avvenute ieri l’altro, si 
debbono alle più sfacciate disonestà. Ne 
eravamo persuasi anche noi. E° bene, 
però, sapere ciò che avveone a Lilla, 
dove i socialisti la fanno da padroni in 

Municipio :) d. 
1. Si constatò che furon mantenuti 

sulle liste individuali notoriamente defun- 
ti. 2. Vi si notarono anche dei condan- 
nati alle patrie galere. Per domicilio a 
costoro si scrisse. « A palazzo di citttà » 
3. Fra gli iscritti verano più dì cento 

È > 
provocato dall’ incameramento da parte 

Roma, 9. — Il Papa ha ricevuto il Card. 
di Pietro, il vescovo di Waterford (Irlanda) 
e Padre Vido nuovo Prefetto generale 

scomparsi da lunghi anni od abitanti. 
altrove. 4. Nelle liste menzionate case che 
non esistono, come abitazioni di elettori 
fantastici, ed anche quartieri che sono 
stati demoliti. Un artista era indicato 

; come abitante del Gran Teatro da tempo 
distrutto da un incendio. 5. Si inscrissero 
74 individui che hanno una pensioncella 
dal Comune, contro Ì’ espressa decisione 
dei tribunali. Tutti figurano come domi- 
ciliati al Palazzo di Città. 

Si capisce che pei morti, per gli as- 
senti, pei detenuti, pei facinorosi d’ ogni 
risma, votarono i «compagni ». 
  

Una querela dell’ on. Galimberti 

Roma, 9. — L'on. Galimberti ritenen- 
dosi indicato nelle accuse fatte ad un ex 
ministro partito in viaggio di nozze con 
25 mila lire dello Stato, ha querelato il 
giornale il Giorno e tutti quelli che hanno 
fatto il suo nome. 

Pare infatti assodato da mie informa- 
zioni, che il suo viaggio all’estero (cha 
fu fatto durante il suo fidanzamento, e 
non in viaggio di nozze) sarebbe costato 
solo 2500 lire tutte documentate, 

Di en 

  

   

  

Amministrazione 
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INSERZIONI. — Comunicati varî re 
sarpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent.50 —- Dono la firma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chisdore ie condi- 
zioni nsse che si spediscono a richiesta, 

Avvisi! in IV pagina prezzi mitisgimi. 
rem nea mar 1 TE III IT CURIE TAP 

Martedì 10 Maggio 1904 

Un viaggio sensazionale 

Centoquindici miglia sotto un treno. 

Il caso stranissimo e terribile che fa 
iu questo momeuto popolare il nome di 

John Eke nei Regno Unito nen è invero 
recentissimo, — è accaduto un mese fa 
— ma siccome solo oggi se ne occupano 
i giornali, le riviste ed il pubblico, il 
fatto può considerarsi della più grande 
attualità. 

John Eke non è uno scienziato, nè un 
personaggio politico, nè un illustre in- 
ventore, nè un grande viaggiatore, nè 
uno scrittore; niente di tutto questo! 
John Eke è semplicemente un modesto 
impiegato delle ferrovie, un verificatore 
di treni alla stazione di King's Cross, e, 
quanto al caso cccorsogli ecco come egli 
stesso lo ha narrato ad un collaboratore 
del Wide World Magazine, che ha dedi- 
cato all’ Eke, oltre ai più ampi elogi, 
parecchie colonne di stampa e numerose 
fotografie. 

Siamo alla stazione di King's Cross, 
dinanzi al treno di Manchester, il diret- 
tissimo delle 2, la cui più prossima fer- 
mata è Grautham, a centoquindici miglia 
e a due ore di viaggio da Londra. 

Eke così narra: 
« Il direttissimo di Manchester, cha 

doveva lasciare la stazione di King’s 
Cross alle 2 pomeridiane, era fermo sul 
suo solito binario in attesa del segnale 
per la partenza. Mancavano alcuni mi- 
nuti all’ora stabilita, ed io, come era 

mio dovere, faceva un’ultima rapida ispe- 
zione alle ruote ed ai freni, percorrendo 

‘a passo a passo i due lati del convoglio, 
quando avvertii giungere di sotto ad un 
vagone un leggiero sibilo. Era un in- 
dizio che nel tubo d’aria compressa del- 

l'apparecchio westinghause ci doveva es- 
sere una fuga, e subito pensai che lì 

c'era un possibile pericolo e che imme- 
diatamente . conveniva provvedere per 
evitarlo. . 

La cosa, del resto, non mi pareva dif- 
ficile, e siccome ero persuaso di avere 
tutto il tempo per fare a mio agio quel 
che dovevo fare, scivolai tra le ruote, mi 
introdussi sotto il vagone e mi posi al- 

l’opera ad esaminare il freno pezzo per 

pezzo, a rinsaldarne le commessure e a 
stringerne le viti, così che ogni fuga 
fosse resa impossibile. Certo fui impru- 
dente a non avvertire di ciò alcurio, ma 
che farci! Ero così preoccupato dall’idea 
di evitare ai viaggiatorii forse un gra- 
vissimo rischio, e dall’altra parte, mi 

sembrava che il lavoro dovesse essere 
così presto fatto, che nemmeno ci pensai. 

Ma non tardai a convincermi che i 
miei calcoli erano sbagliati. Il lavoro 
richiese maggior tempo e fu più arduo 
di quanto avevo immaginato, e, nella 
mia preoccupazione di far le cose per 
intero ed il meglio possibile, non mi 
accurgevo che i minuti passavano. 

Ad un tratto — ero sempre accovac- © 
ciato sotto il vagone — un cigolio mi 

ferì l’orecchio ; notai cone il rumore di 
uno strappo e mi accorsi che le ruote, 
lentamente, avevano fatto un mezzo giro 
in avanti. Pensai, lì per lì, che il cigolìo 
e lo strappo fossero prodotti, come av- 
viene, dalle prove, che i macchinisti 
sempre fanno prima della partenza, delle 
valvole, dei freni, degli ingranaggi, e 
non me ne allarmai. Ma la spinta in 
avanti, quantunque poco sensibile, con- 
tinuava, ed io, pressochè carponi, mi 
trovai costretto a seguirla uno, due, tre 
metri... Il moto non cessò; le ruote, a 
mano a mano, avevano un giro sempre 
meno lento, e secondare quel movimento 
diventava, per me, sempre meno facile. 

Che cosa diavolo avveniva e che cosa 
poteva fare per trarmi di là sotto? Sgu- 
sciare tra le ruote? Correvo rischio di 
venire travolto e stritolato! Stendermi 
al suolo fra le due rotaie e lasciare che 

il treno mi passasse sopra ? Impossibile, 
per la struttura inferiore di certi vagoni 
contro cui, fatalmente, avrei urtato. La 
sola via di scampo, allora, mi balenò 
improvvisa, e la mia risoluzione fu gu- 
bito presa. 

Non mi rimaneva che di afferrarmi al 
braccio del freno pneumatico corrente 
sotto il vagone, e steso lungh” esso, avvi- 
ticchiarmi, appoggiando il petto ad una 
vicina sbarra di ferro tesa fra le due 
ruote, 

Il pensiero ed il fatto furono simulte- - 
nei: un secondo ancora e forse sarebbe 
stato troppo tardi!  
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moravo fra . . o mor- l'avv. Carlo di Tori (TOLLIR ALE: artetà & ai 
edo, tenente: id. id. Riva Gi + irle, Petropino Rem disse 
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suse ; mentre egli Fa in Nasi! 
* irginio, tenente: Alb 1 ebastiano, Sal ini 

Pensavo ch 
>» egll non ha nulla di 
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berto, Sim o enico, Scalabrini Fi- —__ 

ampio, comedo, sicui E gone. ]uzzo oi baroni Nasi di Sa- | SABATORa, a_cemm. Giovanni :n_T onetti Luigi, Spar 

. , Sicuro, i viaggiatori 5 
a-: Stamane alle ore 9 Caratti- Celotti anni, colonnello: | Chio, Travagli C 87, Sparone Eustac- 

quillamente sdraiati IRR rl tran-. Il Naso di Te 3 ni o ore 9 precise ebbime qui 1-Celotti. 
; ’ 811 Costantino, Visentini 

i sui divani o 280 di lvapani è na i la visica sgradita di una pi qui} Bragat A mano, Volpon Gi } ini Ro- 

vano giornali, A Di 610: Lar pigorispp. 3 boo n j marina che, venuta dall dia eo Busd i So id. id. vanni. pon Giocondo, Zambonin Gio- —_ 

met di egra- | 
3 ei 5 ’ Tuversà 3 ; ’ gente: id. i I 

eute, o contemplavano dai cri Siani ci 
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j 
: SS 5 \ E di 7 l =D 

1 sido ci va ce: . se 
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aSra parallela a quella ove Toki e vittoriosa. ’ giunta la notizia da Hami De Marco D si 0: id. id. principale — esco, capo conduttore 
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Der il Valente, 
daco î 

Sappiamo che 

dietro una liqui : î Sora 
mila lire iquidazione di danni in 90 

L'animazione della città. 
, Con tutti i treni 

zia Slunsero nella 
Militari, testimoni ed avvocati. 

i 

Ai poveri morti. 

Stamane, il colonnello Bona, il mag- 
giore, tre capitani, diversi ufficiali e sol- ' 
i Dai quali molti congedati e qual- 

9 deriti, in tutto circa una ottantina di 
POLROnE, 81 recarono al cimitero a deporre | 

o corona sulla tomba dei poveri morti. | 
i colonnello pronunciò un commovente : 
scorso. i 

Il processo. 
Una folla di persone sin dalle 9 del 

Mattino invade il cortile della Corte’ 
a88186, ansiosa di assistere al processo. | 
Alle 10.15 quando si aprono i battenti : 
el posti riservati al pubblico, tutti si 

Precipitano innanzi per trovarsi un posto. 
di minuti più tardi entra la Corte 
ci Posta, come dicemmo, da) cav. Som- : 

ariva, presidente, dai giudici Manara e 
Solmi, dal P > 
liere Febeo, M: Specher e dal cance 

ù Gli imputati, 

le 10,10 entro gli imputati. Il capo- 
O Bisoffi, il Apiro Valente, ed 
eviatore Benedetto. Manca il Borgini, 

Per il quale risponde l’avv. Marigonda. 
% ‘esidente esaurisce le solite for- 

ule per le generalità degli imputati. 
essuno di essi ebbe mai rapporti con 

a giustizia, 

, ‘erminato ciò si passa all’appello dei SIL ed alla costituzione della giuria, 
$ stante l’ora tarda viene rimandata al 

Gli avvocati. 
Sono Tes s ’ : : : avvocati © enti all’ udienza i seguenti 

di i priola pio onorevole Mariotti 
rof. i i Cesa di n Stoppato di Padova, Pagani 

o Gi Padova, Valsecchi di Venezia, 
En di Padova, Melloni Guglielmo 

o logna, Tozzi di Roma, Pugliese di 
x (Calabria), on. Borciani di Reggio 

Go la, on. Barenini di Parma, on. Ca- 
vi. À Celotti, co. Caporiacco, Billia, Schia- 
a Otonini, Comelli, Nimis, Capsoni, 

di Gr Chiussi di Udine, prof. Gogliolo 
v nova, Indri di Padova, Zanetti di 

enezia, Cavalieri di Adria, Ancona di 
ovige, Vecchini di n ‘pelli 

Arturo di Ancona. Ancona, Agostinel 

RETTE ei gn 

Al sig. avv. Giuseppe Cosattini, 
Du Capita tra” mani un numero vecchio 

atria del Friuli — quello del 2 
QoIT. — nel quale trovo queste parole 
doo da lei a Paderno nella festa del 

Maggio e che mi riguardano: 
da) x; esta si viene oggi a Paderno per 
ai Rigi Combinazione. Dorevamo andare 
Un DI? Ma invece venimmo qui perchè 
i Prete di Rizzi ha creduto di dire che 
“AVOrI sono il fumo e lui la bragia.» 

Co Da che nen capisco il valore lo- 
tasto e!l ultimo periodo, vorrebbe essere 
dirmi Se o almeno tanto leale di 
di ove e quando il prete di Rizzi 

886 tali parole? 

Sac. Leonardo Cantoni 
_ Capp. di Rizzi 

RIINA 

Il Telefono del CROCIATO 
Porta il numero i 209 

CRONACA CITTADINA 
Oem rette ee 

DIARIO SACRO. 
Mercoledì {4 _. g. Majolo a. 

Fiere è Mercati della provincia. 
Casarsa, Mortegliano, Sacile. 

  

Oholo pel s. Padre. 
p Somma precedente L. 1547.74 
arrocchia di Montenars e Cap- 
pellania di Flaipano » 7.53 
arroschia di Colloredo di 
Mont’Albano » 7.50 

+ Goovanni Sinicco, Gastel del 
Munts (Cividale) » DS 

oa 

Somma totale L. 156477 

Pegli abbonati di città. 
1 nostri abbonati di città o non avranno 

Ficevuto o avranno ricevuto in ritardo 
ieri il giornale Il motivo è questo: 
l’uomo incaricato del recapito e che 
adempiva all’incarico mediante la moglie 
e il figlio, volle ieri fare un colpo di 
Stato alla Napoleone I e si rifiutò lì per 

ì di provvedere pel recapito. Nen un 
Preavviso, non una dilazione di venti- 
Quattro ore — nulla... Fu inesorabile con 
Noi, perchè noi non fummo inesorabili 
Verso di luil 

Spiegato il motive, domandiamo scusa 
agli abbonati per una colpa non nostra. 

La riunions degli impiegati postali 
e telegrafici. 

biamo oggi questo cenno di cronaca 

Che ieri dovemmo sopprimere per man- 

Canza di spazio. ! 

omenica sera gli impiegati postali e 
elegrafici ascritti alla federazione italiana, 

8 riunirono nella sala Cecchini per la 
Presentazione del presidente onorario on. 
Caratti, 

i e; è Giuseppe Bellini sine | 
Tepubblicano di Forlì, alla P. C. 

Nuovi accordi. i 

provenienti da Vene- ' 
nostra città PIIRIAFORI ; 

Tutti gli” alberghi zeppi di viaggiatori. 
i 
i 

reviso, Mainati di Milano, Dal- | 

  L'on. Caratti è accolto al suo apparire 
da calorosi applausi, 

îl presidente effettivo signod Levi pros 
nuncia un brave discorso di presenta- 
zione, invitando i presenti a gridare viva 

___tlon. Caratti. 
È il tenente Signoretti si | 
,&Ccordato, con la società ferroviaria, 

Questi rispose ringraziando dell’affet- 
tuosa accoglienza fattagli: Informa poi 
ch’ebbe occasione di parlare a Roma con 

i l’on. Turati e col ministro Stelluti Scala. 
| Disse che quest’ultimo sta occupandosi 
i seriamente dei miglioramenti della classe 
degli impiegati postali e che sta pensando | 
di trasformare gli assistenti. 500 ne ver- 
ranno trasformati in questo esercizio gli 
altri 1000 neglî esercizi successivi. Fra 
gli altri benefici il ministro ha pensato 
di elevare gli stipendi per una somma di 
L. 4.680000. i 

. L’oratore chiuse il suo discorso invi- 
tando gl’impiegati ad accettare per ora 
questi miglioramenti. ds. 

Vengono poscia letti i telegrammi di 
adesione delle sezioni di Pordenone-Pon- 
tebba e dell’ufficiale postale di Gemona. 

Il cons. Bon pronuncia un lungo di- 
scorso mettendo in rilievo la miseria del- 
l’ultima categoria degli impiegati. 

Infine venne servito un sontuoso r'n- 
fresco inaffiato dallo champagne. Il signor : 
Ottolenghi a nome dagli impiegati posta ' 
un saluto alla stampa. 

Sul Giappone. 
E' la conferenza che dirà stasera — ore 

‘8 1]2 — al teatro Minerva il tenente di 
marina cav. Eugenio Chiminelli. 

L'aspettativa per questa conferenza oltra 
modo istruttiva e di attualità è a ragione 
gande. Vi saranno circa 40 proiezioni. 

La seduta del Comitato di soccorso 
pel disastro di Beano. 

Si riunì ieri alle ore 17, nella sala del 
Glub Unione gentilmente concessa, il 
Comitato di soccorso per le vittime del 
disastro di Beano. 

Della Presidenza onoraria erano pre- 
senti il sig. Braidotti Aurelio in rappre- 
sentanza del Sindaco di Udine, il Sena- 
tore conte comm. Antouino di Prampero, 
il grande Ufficiale on. Elio Morpurgo; 
giustificato il comm. Michele Perissini. 

Della Presidenza effettiva del Comitato | 
erano presenti il cav. ing. Guglielmo 
Heimann, l'on. avv. G. B. Billia, l’on. 
avv. conte Umberto Caratti, il prof. dott. 
Guido Berghinz, il dott. Giuseppe Urbanis, 
il dott. Eugenio Linussa. 

Il dott. Eugenio Linussa diede lettura 
della relazione sull’ operato del Comitato. 

Il Senatore di Prampero plaudendo 
all'opera compiuta, propone che si ap- 
provi la relazione letta dal Segretario. Il 
Comitato unanime approva. 

Il dott. Giuseppa Urbanis Cassiere co- 
munica i conti ed i documenti di ap-. 
poggio. Data lettura del Bilancio il Co- 
mitato all’ unanimità lo approva. 

Si decide di provvedere con la somma 
rimanente ai soggiorno in Udine dei 
danneggiati che compariranno alla Corta ; 
d’Assise senza diritto ad indennità ed 
agli altri bisogni che potranno presen- 
tarsi, salvo il decidere in seguito sul- . 
l'eventuale ulteriore civanzo, in ogni 
modo dovrà essere speso con gli stessi 
intendimenti ed ai medesimi fini delle 
somme finora erogate. 

Ancora dei biglietti bancarii 
che andranno in prescrizione. 

Il Ministero del Tesoro comunica: . 
«Col 30 giugno 1904 tutti i biglietti 

bancari di vecchio tipo, dei tagli da cen- 
tesimi 50, lire 1,.2, 5, 10, 20, 100, 200, 
500 e 1000, cadranno in prescrizione. 

Questi biglietti potranno, sino a tutto 
il giorno suddetto, essere cambiati a vista 
in valuta legale, ed accettati, nei versa- 
menti, dalla Tesoreria centrale dal Regno 
e dalle sezioni di R. Tesoreria provin- 
ciale, e da tutti i cassieri dello Stato, 
compresi i ricevitori del registro e del 
demanio, i magazzinieri delle privative e ; 
gli uffici postali. 

I biglietti bancari da lire 25, passati a 
debito dello Stato e non ancora surrogati . 
con biglietti di Stato di pari valore, ver- 
ranno egualmente accettati nei versa- | 
menti da tutti i cassieri e contabili dello ‘ 
Stato. 

Dopo il 30 giugno 1904, rimarranno in 
circolazione legale i biglietti bancari dei 
soli tagli da lire 50, 100, 500 e 1000, 
emessi dalla Banca d’Italia, dal Banco 
di Napoli e dal Banco di Sicilia, i quali 
portano il contrassegno governativo a 
stampa in colore rosso vermiglionato, che 
consta di due parti, e cicè: 

Sul recto — ossia nel prospetto del bi- 
Glietto, rappresenta in efficie l’Italia, ve- 
duta di profilo e rivolta verso la sinistra | G. B. SPEZZOTTI i 
del riguardante, entro un disco di 17 
millimetri di diametro. 

Sul verso — ossia nel rovescio del bi- 
glietto, consta della leggenda «decreto 
ministeriale del 30 luglio 1896», in cor-. 
rispondenza alla effigie dell’Italia im-" 
pressa sul recto. 

Il cennato contrassegno è applicato en- 
tro il disco circolare sulla metà del fregio 
inferiore nei biglietti della Banca d’Italia 
e in quelli del Baoco di Sicilia, e sulla 
metà del fregio superiore, nei biglietti del 
Banco di Napoli. 

A partire dal 1.° luglio 1904 è biglietti 
bancari, di qualunque taglio, non muniti 
di detto contrassegno rosso vermiglionato non 
avranno più valore », 
Raccomandiamo dunque ai nostri let- 

tori di stare attenti! 

Echi del ferimento di ieri. 

Le condizioni del Capovia sono stazio- 
narie, Il feritore non fu peranco arrestato. 

Beneficenza. 

Il cav. sig. Angelo Loschi ha offerto 
alla società delle Signore della Carità 
L. 25 qualsa risiduo delle obbligazioni 
fatte da taluni Benefattori a favore della 
testè decessa Anna Nigg che veniva ri- 

Î | Sac. Edoardo Harcuszi Direttore resp. GPoeooso sorde <& è è è Et s & coverata presso le Ancelle della Carità. 
T,a sacietà riconoscente ringrazia. 

IA eROGIATE 
TO RIO TITO 

  

i ZANTE 

Circo Zavatta. 

(uesta sera alle ore 8 1]4 interessante 
spettacolo. Più avrà luogo l’ importante 
sfida di lotta greca-romana fra il siguor 

, Armando ed uno studante di Udine. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 9 maggio 1904 : 

Obbligazioni. 
Ferrev. Udine-Pontebba L. 504.50 

» Meridionali » 3ol.— 
» Mediterranee 4 0{q » 50325 
» Italiane 3 010 » 353.00 

Gittà di Roma (4 0[) oro) » 9500. 
Cartelle, 

Fondiaria Banca It. 4 0{ L. 507.50 
x » >» 4 ti 010 » 507.50 
» Cassa r., Milano 4 010 » 509.25 
» » » 5 010 » BIO. 

» Ist. Ital. Roma 4 0[0 » 509.— 
» » » 4 112 010 » DIST 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) L. 100.20 
Londra (sterline) » 25.16 
Germania (marchi) » 123.03 
Austria (corone) » 105.— 
Pietroburgo (rubli) » 265.45 
Rumania (lei » 98.75 
Nuova York (dollari) » 5.15 
Turchia (lire turche) » 22.75 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

    Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 
  

Situazione al 30 aprile 1904. | 
XX.° Esercizio, 

CAPITALE SOCIALE.   
Azioni N. 8971) da , Capit. versato|g odi .» 1594) L. 224,275. 

Fondo di Riserva » 112,609.50 
Fondo di Riserva straordin. 

  
i per infortuni » 6,929.48 | 

» oscillaz. valori » — 2199.34 

| L. 345,403.32 

ATTIVO. 
Cassa Le =15,2139:/497 

| Portafoglio » 9,880,915.95 ! 
‘ Antecipazioni sopra pegno 

di titoli e merci »  11,735.— 
| Conti Correnti garantiti » 71,034.95 

| Valori pubblici e industriali 
di proprietà della Banca » 201,539.84 

| Debitori diversi » = 12,686.43 
i Gorrispondenti Bancari . » —52,088.55 
| Corrispondenti diversi » 211,553.08 
Stabili e mobilio di pro- I 

prietà della Banca » 13,500.—: 
Effetti per l’incasso ». 11405:325 

: Cauzione ipotecaria » 30,000.—: 

Totale dell’Attivo L. 3,511,732.55 
: Valori di terzi in deposito: 
: Cauzione operazioni diver- 

89 L. 167,550.50) 
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» imp. » 25,000.—)» —283,933.62 
i liberi e vol. » 91,37807) 

Totale Generale L. 3,795,666 17 

PASSIVO. 
Depositi in conto corren- 

te L. 533,912.44) i 
a risp. 0» 1,811,549.02) » 2,449.051.76 
a p. risp.» 103,689.80) 
Cassa Prev. degli imp eg. » 10,253.74 
Corrispondenti Bancari  » 69,247 69 
Corrispondenti diversi » = 080,108.13 
Creditori diversi » 19,186 13 
Dividendi siti 1 40:898:94 
Utili 1903 a rifusioni inte- 

ressi a soci » 1.551 05. 

i e N 

LA COMPAGNIA 
di Assicurazioni Grandine 

e di riassicurazioni 

“MERIDIONALE, 
Società Anonima per Azioni 

CAPITALE VERSATO . L. 3,150,000 00 
RISERVA » 331424632 

TOTALE L. 6,464,246.32 
SEDE DI VENEZIA 

presso la RIUNIONE ADRIATICA pi SICURTÀ 
annunzia che dal 1° APRILE assume 

l'assicurazione dei 

prodotti campestri 
contro i 

Danni della Grandine 

Assicurazioni a premio fisso 
con e senza franchigia 

  

Partecipazione senza aumento premio 
agli utili industriali del triennio a tutti 
gli associati. 
Abbuono del 5 per cento del premio 

versato a tutte le polizze continuative 
anche se danneggiate. 

Pagamento senza sconto 

quindici giorni dopo la liquidazione 
  

AGENTE PRINCIPALE IN UDINE 

Signora M. CERNAZAI 

vedova Dott. LUIGI BRAIDA 
rappresentata dal Dott. E. MONICI 

VIA MANIN - N. 20. 

N o to on == 

Inserzioni 
Im terza pagina 

a prezzi discreti, 

  

    USS US 

  

  

  

AVVISO 

La Cantina Ditta Morassutti tu Paolo 
San Vito al Tagliamento 

OFFRE 

ai Signori Osti, ed Albergatori, alle Spet- 

tabili Cooperative di consumo ed a quanti 

potrebbero approfittarne, ottimo vino 

bianco e nero a prezzi straordinariamente 

miti. 

Per distanze inferiori ai 25 chilometri 

e per quantità minime di 26 Ettolitri essa 

s’assume il trasporto del Vino, al domi- 

cilio del compratore. 

PO VV TT 
  

Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominott 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

fe
ll
» 
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Malattie chirurgiche 
e delle donne 

semi meeeini 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì & 

© 

029S08L9G6DOBD9C 

ye A a a {n 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura delia bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

i 
  

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
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‘Impianti completi di 

Il 
LATTERIE è il 

Ditta PASQUALE TREMONTI 
o UDINE - Via Poscolle - UDINE 

  

  

 Latterie 
DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 

Caglio, Tele, Termometri, Coleranti da burro e da 
formaggio, Fassere (talzi), ecc. 

più razionale ed economico FORNELLO PER 

Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. ! 
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Totale del Passivo L. 3,140,287.44 . 
Depositanti per valori: , i 
a cauzione operazioni di- 

verse LL. 167,555.50) 
cauz.imp. » 25,000.) » 
liberievol.» 94,378 07) 

Capit. Sociale e Riserve » 
Rendite e Spese: — . 
Utili corrente esercizio € 

rise. a. p. L. 70,817.75 
Interessi passivi 

, tasse, sp. » U4,TT596 
Residuo Utili da liquid. » ——26,041.79 

! Totale Generale L. 3,795,666.17 
Udine, li 3 magg® 1904. 

IL PRESIDENTE 

288,939,62. 

945,403,32 

IL DIRETTORE 
G. BoLzonI 

IL SINDAGO 

Avv. O. SarTOGO 
  

  
  

Operazioni della Banca 

Emette azioni a L. 38.20 cadauna. 
Sconto effetti di comm. 4112 5 5 172 0/0 ) senza 
Prestiti su cambiali a due )provv. ; 

firme fino a 6 mesi 9 122e6000) ——‘’ 
Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 

industriali 5 5 12 00. S Î 
Apre Conti correnti verso garanzia reale, -- ' 

: Fa il servizio di Cassa per conto terzi. i 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 
Napok. 
Riceve somme : Î 

in Conto corrente con cheques al 3 1/2 0/0 
in deposito a risparmio al Portatore al 3 12 

e 4 ; ; 
in desto a piccolo risparmio al 4070 — Il 

tutto netto da ricchezza mobile. 
| in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

Gl’interessi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. i 

. J libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore, 
Ai Soci c'e fecero operazioni di sconto o pre- 

stito verrà ripartito 21 10 Oo dag'i utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 

TTT 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu 1.50 Il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. T_, 9 franco nel 
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Mantelli - Costumi - Blouses 
Riancheria Confezionata + e è è è 00900000 

e e è + ® Corredi da Sposa e da Casa 

  

Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 
Novembre 1900 -—f Regionale Settembre 1903 

D0+000000 4100000000000 DI 

LL Marchi 
CASA TOO SZ LON "Bi 

SATTA Nar ag  
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   FONDERIE ARTISTICHE 

FRANCE 5SCO B 

A Ar 

Premiate 

  

  

ARE 

Premiate   
con medaglie d’oro e d’argente in 
diverse Esposizioni del Regno + 

dell’ Estero 

e ge        
  

  

battuto, assumendone anche il collocamento. 

più perfetta esecuzione. 

$ Pagamenti in rate annuali se Es® 

  

   
ARRESE STO ERE TRA 2 

i: Partonme Artivi ; Partenza Arvivi | Partenze Arrivi 

  

     

      

     

        

         
        

      

        
   

       

  

   

    
      
   

   

Partenze A&opivi 
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   UDINE, Via Merentovecchio N. 4 è 19. 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA | ORO 
e ini 

SPECIALITÀ 
Arredi da Chiesa, ed Argenteris da Tavola in tutti + pedali tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 
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Lavori in ferro bettuto ed indorato 
i UTI                    

     

  

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 
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receutemente con Diploma d’ener 
(massima onorificenza) al’Esposizi :03 

Regionale di Udine, per campa 
e con Diploma di medaglia d'er 

per bronzi artistici 

  

£ ©
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Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 

Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la 

À richiesta ii progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 caogiannte 

FABBRI 
premiata all’ Esposizione Regionale 1908 in Udine 

Bb 5 Fic rer® #7 aa Le prerrna Pb 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — ua => E agi Portamonete ecc. 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrelli 
À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ ogni specie — pai 

IL CROCIATO 
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La nostra ‘Tipografia, opera di carattere pubblico, ha 
ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da i 
attenzioni: di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio 

E la stessa è in grado di assumere 

Qualunque < 

Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le È 

comr missione, 

società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali dae 
ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed 
ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- 
gno di biglietti da visita, i d'occasione, sonetti, epi- 
grafi, ecc. 

Precisione -- prontezza -- molicità nei prezzi. 
facilitazioni di prezzo agli istituti pii.   

pren rîato c con x: aa Oro alla Esposizion de Regionale di Udine 1903. 

Copripisside in Brocati Oro e 

Sei 

UDINE — ci i ro — UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

alloni; Merletti, Tocca, Fiocchi, 
Seta e ricamo a mano, Frangie, 

Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
A, ed uso Seta” Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 

ero sgine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cowone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e 
nif faro 

  

sa Presso la sottoscritta trovasi in vendita: 

Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in 
cristallo di Venezia del diametro di me- 
tel 

Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- 

qualunque ano in ma- 
. — Pilati Oro e Argento fino Bea ricamo titolo go 

Tar -— Merce a concorrenza Ri ssiblle —   
        

  

  

  

Chineaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
oa Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

a € £ ED = ua da Veli per Stacci 3 Lunar 
on a pioho di signo genere #   

   

        
        
        

     
  

    

    

Cloro o Spett. F “Pabbricerie I 
OCCASIONE FAV( FAVOREVOLE 

1.92 < 2.50 di altezza. pietra 

GONFALONE rosso del 8S. Sacramento. 
DUE TORCIERI ‘in legno dorato. 
CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 

urtificiale: monumentino adatto 
a cimiteri, piuzze, crocevie ecc. 

gentate diametro. 33 centimetri. QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato 
ARMONIUM USATO. 
DUE CONFESSIONALI tutto noce in buonis- 

simo stato. 

Pianeta ioclame - 

      altezza metri 0.52. 
TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, 

in metallo argentato. 
in TUTTA SETA, taglio perfetlo, guarnizioni oro, confe- 
ione perfetta per iù prezzo eccezionale di Lu ‘Pe [EA 

F.Ili FILIPPONI 
e Seultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

NB La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. -   
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